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Chiusura ufficio in occasione della Santa Pasqua 2017  
In occasione delle festività pasquali,  oggi pomeriggio (giovedì 13), venerdì 14 e martedì 18 aprile gli uffici 
della segreteria rimarranno chiusi. Riapriranno con i consueti orari mercoledì 19 aprile. 

Determinazione del contributo d’iscrizione all’Albo e all’Elenco Speciale dovuto per l’anno 
2017 



Si ricorda che il 31 marzo è scaduto il termine per il pagamento del contributo d’iscrizione all’Albo ed 
all’Elenco speciale dovuto per l’anno 2017. L’assemblea degli iscritti, in sede di approvazione del conto 
previsionale per il 2017, ha deliberato i seguenti importi a carico degli iscritti: 

 quota ordinaria iscritti all’Albo: € 350,00; 
 quota agevolata di € 250,00 per i colleghi iscritti nell’Albo che alla data del 01.01.2017 non avevano 

ancora compiuto il 36° anno d’età.; 
 quota per gli iscritti all’Elenco speciale € 250,00. 

Si informa che, il pagamento dovrà essere effettuato in un’unica soluzione entro il 31 marzo 2017. 
In mancanza del pagamento, decorsi trenta giorni dalla scadenza, il Consiglio provvederà ad inoltrare l’elenco 
degli iscritti morosi al concessionario Equitalia Sud per la riscossione coattiva. 
Il versamento potrà essere effettuato direttamente presso la segreteria dell’Ordine o a mezzo bonifico bancario, 
indicando nome e cognome, numero di matricola e nella causale “pagamento contributo annuale iscrizione 
2017". Il pagamento a mezzo bonifico potrà essere eseguito su uno dei seguenti conti correnti intestati 
all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Caserta: 

 Unicredit Banca di Roma - Caserta P.zza Vanvitelli - IBAN: IT 44 R 02008 14903 00040 0185844; 
 C/C postale n. 000093220077 e codice IBAN: IT 95 X 07601 14900 000093220077; 
 Banca del Sud filiale di Caserta con codice IBAN: IT 23 N 03353 14900 000000006288. 

Gli appuntamenti e le scadenze del mese di aprile 2017 
Di seguito viene riportato l’elenco degli appuntamenti fiscali relativi al mese di aprile 2017. 
Scarica lo scadenziario 
 
 
 

Calendario delle prossime attività formative  

Data Titolo evento Sede Crediti  

20 aprile 2017 
730 e dichiarazioni persone 

fisiche 
 

Sala convegni  
ODCEC di Caserta 

3 

27 aprile 2017 
Assemblea per l'approvazione 

del conto consuntivo 2016 
 

Sala convegni 
ODCEC di Caserta 

2 

 
NEWS DALLA REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

Esami da revisore legale e dottore commercialista distinti e autonomi 

Obbligo Formativo Ridotto  

 Si ricorda che in base al nuovo regolamento per la formazione professionale continua, approvato dal 
CNDCEC in data 03/12/2015 e in vigore dal 01/01/2016, è stato introdotto l’obbligo formativo in misura 
ridotta nei seguenti casi: 

 coloro che compiono i 65 anni di età nel triennio in corso (o che li abbiamo già compiuti in 
precedenza), 

 coloro che non esercitano, neanche occasionalmente, l’attività professionale, 
 gli iscritti nell’elenco speciale, 

Più precisamente è obbligatorio maturare 30 crediti formativi professionali nel triennio con un minimo di 7 
all’anno. 



Con il 2017 inizia il nuovo percorso per gli esami da revisore legale e da dottore commercialista, previsto 
dall’art. 11 del DM 19 gennaio 2016 n. 63. Gli esami sono distinti e autonomi e possono essere sostenuti presso 
la stessa Università o presso diverse Università. 
Per il 2017, le sessioni degli esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio della professione di dottore 
commercialista e di esperto contabile sono fissate a giugno e novembre (ordinanza MIUR 8 marzo 2017 n. 
136). 
Gli esami integrativi ai fini dell’iscrizione al Registro dei revisori legali – secondo la nota MIUR 31 marzo 
2017 n. 10084 – si articolano come segue: 

 il candidato sostiene entrambi gli esami nella stessa sessione; 
 il candidato sostiene l’esame da dottore commercialista in una sessione (ad esempio, giugno 2017) e 

l’esame integrativo per revisore legale in una sessione successiva (ad esempio, nel 2018 o nel 2019). 
Nel primo caso, il candidato deve prima superare l’esame da dottore commercialista e, dopo averlo superato, 
potrà sostenere l’esame integrativo per l’iscrizione nel Registro dei revisori legali. Il sostenimento dei suddetti 
esami dovrà avvenire presso la stessa Università. 
Per sostenere l’esame integrativo da revisore legale, il candidato dovrà presentare il certificato di compiuto 
tirocinio (36 mesi) rilasciato dal MEF. Non costituiscono, invece, attestazioni di compiuto tirocinio le 
dichiarazioni rese dal “dominus” presso il quale il tirocinio è svolto. Non è prevista la possibilità di ammissione 
alle prove con riserva di presentazione dell’attestato di compiuto tirocinio. Il calendario delle prove sarà 
stabilito – successivamente al compimento dell’esame da dottore commercialista – dal Presidente della 
commissione esaminatrice. 
Diverso è il caso in cui il candidato sostenga l’esame da dottore commercialista in una sessione e quello da 
revisore legale in una sessione successiva. 
Prove integrative in sessione successiva in ogni Ateneo sede di esame 
Coloro che sono già in possesso dell’abilitazione da dottore commercialista ed esperto contabile possono 
richiedere di espletare le prove integrative utili per l’iscrizione al Registro dei revisori legali presso qualunque 
degli Atenei sede di esame da dottore commercialista. Ai fini dello svolgimento degli esami integrativi da 
revisore legale, la commissione d’esame è la stessa commissione giudicatrice degli esami di Stato per dottore 
commercialista. Qualora fosse ritenuto necessario, la commissione potrà essere integrata, mediante apposito 
decreto rettorale, con esperti nelle materie oggetto di esame. Si ricorda che la prova scritta per l’iscrizione al 
Registro dei revisori legali, comprendente un quesito pratico, e la prova orale vertono sulle seguenti materie 
(art. 5 comma 1 lettera c) del DM 19 gennaio 2016 n. 63): 

 gestione del rischio e controllo interno; 
 principi di revisione nazionali e internazionali; 
 disciplina della revisione legale; 
 deontologia ed indipendenza; 
 tecnica professionale della revisione. 

 
 
NEWS DAGLI ENTI LOCALI 

Invio della relazione sui controlli interni entro il 30 giugno – Nuove Linee guida Corte dei conti 
La Corte dei Conti, Sezione Autonomie, pubblica la delibera n. 5/2017 contenente le nuove linee guida per il 
referto annuale del sindaco per i comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti, ai fini della verifica del 
corretto funzionamento dei controlli interni degli enti locali per l’esercizio 2016 (art. 148 TUEL).I sindaci dei 
Comuni con popolazione superiore ai 15mila abitanti e i presidenti delle città metropolitane e delle province 
ancora in essere devono redigere lo schema di relazione, questionario, a dimostrazione dell’adeguatezza e 
dell’efficacia dei controlli interni, entro il prossimo 30 giugno 
CONSULTA le LINEE GUIDA 
 

Linee guida e questionario per i revisori dei conti per il rendiconto 2016 
La Corte dei conti, Sezione delle Autonomie, con la deliberazione 05/04/2017 n.6 ha approvato le linee guida 
e il questionario, cui devono attenersi, ai sensi dell’art. 1, commi 166 e seguenti della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266 (legge finanziaria per il 2006), gli organi di revisione economico-finanziaria degli enti locali nella 
predisposizione della relazione sul rendiconto dell’esercizio 2016. 
CONSULTA le LINEE GUIDA 
SCARICA il QUESTIONARIO 



 
IN PRIMO PIANO 
 

Banca Regionale di Sviluppo SpA: Proposta di condizioni riservate ai Dottori Commercialisti 
Si comunica che l’Ordine ha stipulato una convenzione con la Banca Regionale di Sviluppo SpA con 
condizioni vantaggiose riservate  agli iscritti 
Scarica l’allegato 

Questionario indagine CUP — Cresme sulla condizione e ruolo strateqico delle professioni 
reqolamentate nell'economia italiana 
Con l'informativa n. 15 del 21 marzo 2017, il CNDCEC ha dato notizia dell'indagine sulla condizione e sul 
ruolo strategico svolto dalle professioni regolamentate nell'economia italiana che  sta realizzando in 
collaborazione con il Comitato Unitario Permanente degli Ordini e dei Collegi Professioni (CUP) ed il Cresme.
 Dai dati finora disponibili risulta che il questionario è stato compilato da un numero esiguo di professionisti. 
Al fine di garantire il successo della ricerca Ti invito invitare a compilare il questionario, disponibile al link 
http://cup.questionario.cresme.it/, entro il 17 aprile 2017. 

Conservazione dei registri IVA - Stampa entro tre mesi dalla presentazione della dichiarazione 
dei redditi (ris. Agenzia delle Entrate 10.4.2017 n. 46) 
Con la ris. 10.4.2017 n. 46, l'Agenzia delle Entrate ha precisato che, relativamente ai registri e ai documenti 
rilevanti ai fini IVA, il termine per la stampa dei documenti analogici o per la conservazione dei documenti 
informatici coincide con il terzo mese successivo al termine di presentazione delle dichiarazioni dei redditi. 
Nonostante il dato letterale dell'art. 3 co. 3 del DM 17.6.2014, che rinvia all'art. 7 co. 4-ter del DL 357/94, in 
un'ottica di semplificazione e uniformità del sistema, detto termine deve ritenersi valido anche per i documenti 
rilevanti ai fini IVA, ancorché a partire dal periodo d'imposta 2017 i termini di presentazione delle 
dichiarazioni rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e dell'IVA siano disallineati. La predetta regola vale 
anche in caso di periodo d'imposta non coincidente con l'anno solare, nel qual caso i documenti rilevanti ai fini 
IVA riferibili ad un anno solare vanno conservati entro il terzo mese successivo al termine di presentazione 
della prima dichiarazione dei redditi utile. Risulta, quindi, confermata, per quest'anno così come per i prossimi, 
la scadenza di fine dicembre per la stampa o la conservazione elettronica dei documenti fiscali, sia IVA che ai 
fini delle dirette. Pur in assenza di un richiamo espresso nella risoluzione, tale termine andrebbe ulteriormente 
differito per tener conto della proroga della presentazione dei modelli REDDITI 2017. 

Iper ammortamento 2017: guida alle novità di Redazione Fisco e Tasse 
Chi può farlo? Quali beni? Quali condizioni? Guida all'iper ammortamento al 250% tra i chiarimenti 
di Telefisco e la Legge di stabilità 2017 
La Legge di Stabilità 2017 (legge 232/2016) ha previsto alcune agevolazioni per favorire lo sviluppo 
dell’industria 4.0 tra i quali l'iper ammortamento cioè la maggiorazione del costo di acquisto di determinati 
beni al 150%. In particolare, per stimolare gli investimenti sui beni strumentali nuovi è stato prorogato il 
super ammortamento al 140% ed è stato introdotto l’iper ammortamento al 250% sul costo di acquisto, è stata 
prorogata la cd. "sabatini-ter", è stato incentivato il patent box, è stato aumentato il credito d'imposta per 
ricerca e sviluppo e sono state previste ulteriori agevolazioni fiscali. Comè noto il "piano nazionale industriale 
4.0 2017-2020" persegue i seguenti obiettivi: 

 ottimizzare i processi produttivi, 
 supportare i processi di automazione industriale, 

favorire la collaborazione produttiva tra imprese attraverso tecniche avanzate di pianificazione distribuita, 
gestione integrata della logistica in rete e interoperabilità dei sistemi informativi. In questo approfondimento 
facciamo il punto sull'iper ammortamento: chi può farlo, su quali beni, quali condizioni devono essere 
rispettate alla luce dei chiarimenti che sono stati forniti dall’Agenzia delle Entrate nel corso di Telefisco 2017 
e di quanto previsto dalla Legge di stabilità 2017 Potrebbe interessarti il tool super e iper ammortamento 2017 
per la costruzione del piano di ammortamento fiscale (o del prospetto fiscale leasing) con l’agevolazione del 
“super” o “iper” ammortamento. L’iper ammortamento consiste in una maggiorazione del 150% del costo di 
acquisto di beni che soddisfano determinati requisiti. Per prima cosa occorre chiarire che l'iper ammortamento 
al 250% può essere fatto solo dai titolari di reddito d’impresa. 
Nel corso di Telefisco2017 è stato infatti chiesto all’Agenzia delle Entrate se l’agevolazione sia applicabile 
anche agli esercenti arti e professioni, ma è stato chiarito che “Il tenore letterale della disposizione di cui al 
comma 11, il contenuto dell’allegato A annesso alla legge di bilancio 2017 nonché la tipologia di beni 



agevolabili inducono a ritenere che la maggiorazione del 150% riguardi soltanto i titolari di reddito 
d’impresa.” L'iper ammortamento è riservato a determinate categoria di beni. In particolare, il comma 9 
dell’articolo unico della Legge di stabilità 2017 prevede la possibilità di maggiorare del 150%, con esclusivo 
riferimento alla determinazione delle quote di ammortamento ovvero dei canoni di leasing, il costo di 
acquisizione di alcuni beni materiali strumentali nuovi ad alta tecnologia elencati nell’allegato A annesso alla 
legge di bilancio 2017 ossia i beni funzionali alla trasformazione tecnologica e/o digitale delle imprese in 
chiave Industria 4.0. Da un punto di vista temporale, l’iper ammortamento si applica agli investimenti 
effettuati nel periodo che va dal 1° gennaio 2017, data di entrata in vigore della legge di bilancio, al 31 
dicembre 2017 (ovvero al 30 giugno 2018 purché entro il 31.12.2017 il relativo ordine risulti accettato dal 
venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura pari ad almeno il 20% del costo di acquisizione.). 
Per i soggetti che beneficiano dell’iper ammortamento e che nello stesso periodo d'imposta effettuano 
investimenti in beni immateriali strumentali, inclusi nell'Allegato B della presente disposizione, il costo di 
acquisizione di detti beni è maggiorato del 40%. Al fine di poter usufruire di queste due nuove maggiorazioni 
(150% e 40%), l'impresa deve produrre una dichiarazione del legale rappresentante, o una perizia tecnica 
giurata rilasciata da un periodo iscritto all'albo (se il costo di acquisizione è superiore a 500mila Euro), in cui 
si attesta che: 

 il bene possiede le caratteristiche tali da includerlo nell'Allegato A e/o B; 
 il bene è interconnesso al sistema aziendale di gestione della produzione o della rete di fornitura; 
 Restano confermate le disposizioni previste ai commi 93-97 dell'art. 1 della L. 205/2015, e pertanto: 
 sono esclusi dal super ammortamento i beni per i quali il DM 31.12.1988 prevede coefficienti di 

ammortamento inferiori al 6,5%, i fabbricati e le costruzioni, e i beni di cui all'All. 3; 
 le maggiorazioni del super ammortamento non produce effetti ai fini dell'applicazione degli studi di 

settore 

Dichiarazione 730 all’orizzonte: quali spese detrarre quali dedurre  
Un vero e proprio manuale omnicomprensivo, con l’obiettivo di fornire la migliore assistenza possibile ai 
contribuenti e assicurare uniformità e trasparenza all’azione amministrativa 
Tutto quello che occorre sapere su detrazioni, deduzioni, crediti d’imposta, ritenute, documenti da presentare 
e da conservare. C’è questo (e altro) nella circolare-guida presentata oggi dall’Agenzia e dalla Consulta dei 
Caf, perché frutto di un lavoro congiunto, destinato ad agevolare i cittadini, le figure preposte all’apposizione 
del visto di conformità (operatori dei centri di assistenza fiscale e professionisti) e gli uffici tenuti allo 
svolgimento dell’attività di controllo. Un vero e proprio manuale omnicomprensivo, ispirato dalla guida 
predisposta ogni anno dalla Consulta nazionale dei Caf per i propri addetti, che può essere ben trasposta a 
vantaggio dell’intera platea di soggetti interessati all’argomento “dichiarazioni”. È così che l’Agenzia delle 
Entrate, con l’obiettivo di fornire la migliore assistenza possibile ai contribuenti e assicurare uniformità e 
trasparenza all’azione amministrativa, ha ritenuto utile riordinare le informazioni in un documento di prassi, 
mettendolo a disposizione della comunità, con l’intento di aggiornarle annualmente. La circolare n. 7/E del 4 
aprile 2017 – la cui impostazione rispecchia, in linea di massima, l’ordine dei righi dei quadri E (ospita oneri 
detraibili e deducibili), F (acconti, ritenute, eccedenze e altri dati) e G (crediti d’imposta) del modello 
730/2017 – si basa sui chiarimenti forniti in precedenti documenti di prassi ancora validi e su quelli “stimolati” 
dalle più recenti modifiche normative e dai quesiti formulati da Caf e professionisti. La trattazione è, dunque, 
nello stesso tempo sistematica e analitica. 
Tocca, con dovizia di particolari, temi attuali: l’equiparazione del vincolo giuridico prodotto dalle unioni 
civili tra persone dello stesso sesso a quello derivante dal matrimonio, con i conseguenti riflessi fiscali; la 
possibilità (nuova) di detrarre dall’Irpef il 65% delle spese sostenute per l’acquisto, l’installazione e la messa 
in opera di dispositivi multimediali per il controllo da remoto degli impianti di riscaldamento, produzione 
acqua calda, climatizzazione delle abitazioni; la chance di sottrarre dall’imposta il 50% dell’Iva pagata per 
l’acquisto, dall’impresa costruttrice, di un’abitazione di classe energetica A o B e quella, anch’essa inedita, 
di scomputare dall’Irpef il 19% dell’ammontare dei canoni di leasing versati per l’acquisto di unità 
immobiliari da destinare ad abitazione principale entro un anno dalla consegna, spettante ai contribuenti che, 
al momento di stipula del contratto, avevano un reddito non superiore a 55mila euro. 
 Messa a fuoco anche l’ammissione tra le spese detraibili di quelle sostenute per farmaci senza obbligo di 
prescrizione medica acquistati on-line da farmacie ed esercizi commerciali autorizzati alla vendita a distanza; 
e, ancora, la detraibilità delle spese per gite scolastiche, per l’assicurazione della scuola e ogni altro contributo 
finalizzato all’ampliamento dell’offerta formativa (ad esempio, corsi di lingua, di teatro) deliberato dagli 
organi d’istituto. La volontà di rafforzare un rapporto fondato su dialogo e trasparenza è comprovata anche 



dalla presenza nella circolare di un’elencazione “esaustiva” dei documenti da esibire al Caf o al professionista 
che deve apporre il “visto” di conformità: esaustiva perché, in sede di controllo, gli uffici potranno richiedere 
soltanto quei documenti (esclusi i casi non previsti). 
 
Innalzamento a 30.000,00 euro della soglia per il visto di conformità o per la prestazione di 
garanzia - Rimborsi in corso di esecuzione al 3.12.2016 (circ. Agenzia delle Entrate 7.4.2017 n. 
8) 
Con la circ. Agenzia delle Entrate 7.4.2017 n. 8, è stato chiarito che il nuovo ammontare di 30.000,00 euro 
ex art. 38-bis del DPR 633/72 (come risultante dalle modifiche apportate dall'art. 7-quater del DL 193/2016), 
ai fini dell'esecuzione dei rimborsi IVA senza prestazione di garanzia né ulteriori formalità, si applica anche 
ai rimborsi in corso di esecuzione alla data del 3.12.2016 Inoltre, viene indicato che, per i rimborsi richiesti 
in vigenza della precedente disciplina, e non ancora eseguiti, gli Uffici: 

 non richiederanno la garanzia patrimoniale, se essa non è stata prestata; 
 non richiederanno l'integrazione della dichiarazione IVA annuale, se essa non recava l'apposizione 

del visto di conformità o la dichiarazione sostitutiva di atto notorio. 
Laddove, invece, la garanzia sia stata prestata e i rimborsi già erogati alla data del 3.12.2016, viene ribadito 
che la garanzia prestata, in corso di validità, non potrà essere restituita.   
 
 
Revisori Enti Locali: elenchi professionisti estratti nella Regione Campania  

Prefettura di Caserta 
Si pubblicano gli elenchi dei professionisti estratti negli ultimi sorteggi effettuati presso la Prefettura di Caserta 
per l’esercizio della funzione di revisore nei Comuni di competenza della Provincia. 
Visualizza gli elenchi estratti nelle sedute precedenti 

Prefettura di Avellino 
Si avvisa che sono stati pubblicati dalla Prefettura di Avellino gli elenchi dei professionisti estratti per 
l’esercizio della funzione di revisore nei Comuni di competenza della provincia di Avellino.  
Consulta l’elenco  

Prefettura di Benevento 
Si avvisa che sono stati pubblicati dalla Prefettura di Benevento gli elenchi dei professionisti estratti per 
l’esercizio della funzione di revisore nei Comuni di competenza della provincia di Benevento.  
Consulta l’elenco  

Prefettura di Napoli 
Si avvisa che sono stati pubblicati dalla Prefettura di Napoli gli elenchi dei professionisti estratti per l’esercizio 
della funzione di revisore nei Comuni di competenza della provincia di Napoli.  
Consulta l’elenco  

Prefettura di Salerno 
Si avvisa che sono stati pubblicati dalla Prefettura di Salerno gli elenchi dei professionisti estratti per l’esercizio 
della funzione di revisore nei Comuni di competenza della provincia di Salerno. 
Consulta l’elenco  
 
Tribunale di Santa Maria Capua Vetere: le ultime procedure fallimentari pubblicate  
Si riporta l’elenco delle ultime procedure concorsuali pubblicate sul sito del Tribunale di Santa Maria Capua 
Vetere. L’elenco è relativo alle procedure dichiarate nel mese di marzo. 
    

Procedura Num/Anno Data Dich. Curatore/Commissario Giudice/Delegato 

Accademia Moda Srl 27/2017 29.03.2017 Mariano Stefano Cacace Edmondo 

I. C. 3 Srl  26/2017 28.03.2017 Antonucci Nunzio Pugliese Marco 



Audio Corner Tech Srl  25/2017 24.03.2017 Giaquinto Miriam Cacace Edmondo 

Consorzio Esecuzioni Speciali 24/2017 24.03.2017 Bassi Amedeo Ferrara Loredana 

Valentino Costruzioni Srl  23/2017 22.03.2017 Roberti Nicola 
Sabatino Maria 

Ausilia 

Global Security Service Srl  22/2017 20.03.2017 Perchiacca Immacolata 
Sabatino Maria 

Ausilia 

Solarium Srl  21/2017 17.03.2017 Velardi Rosa Ferrara Loredana 

Talento Trans Srl 20/2017 17.03.2017 Vestini Raffaele  Ferrara Loredana 

S A P Atella Srl 19/2017 08.03.2017 Gentile Luigia Pugliese Marco 

Piazza Matteotti Società 
Consortile A R L    

18/2017 08.03.2017 Murino Gianfranco Pugliese Marco 

Fattorie Del Monte 
Maggiore    SRL 

17/2017 08.03.2017 Coppola Adolfo Cacace Edmondo 

Sotras Logistica Srl 16/2017 03.03.2017 Galati Enza Cacace Edmondo 

La Mia House Spa  15/2017 03.03.2017 Moscato Luigi Scoppa Gian Piero 

Computer House Sas 14/2017 02.03.2017 Salzillo Placida Scoppa Gian Piero 

                            
Agenzia delle Entrate: ultimi documenti pubblicati 

Gli ultimi provvedimenti 

▪ Provvedimento del 05/04/2017 
Comunicazione all’Agenzia delle entrate, da parte delle imprese elettriche, dei dati di cui all’articolo 
5, comma 3, del decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, 13 maggio 2016, n. 94, in assenza di rettifiche dei dati di cui 
all’articolo 5, comma 2, del medesimo decreto 
Consulta il documento 

Le ultime risoluzioni 

▪ Risoluzione n. 44 del 05/04/17 
 Consulenza giuridica - Distributori automatici di tabacchi, carte telefoniche, biglietti delle lotterie 
istantanee e merce varia – invio telematico dei corrispettivi - Art. 2 comma 2 del D.Lgs. n. 127 del 
2015  
Consulta il documento 

Le ultime circolari 

▪ Circolare n. 7 del 04/04/17  
Guida alla dichiarazione dei redditi delle persone fisiche relativa all’anno d’imposta 2016: spese che 
danno diritto a deduzioni dal reddito, a detrazioni d’imposta, crediti d’imposta e altri elementi 
rilevanti per la compilazione della dichiarazione e per l’apposizione del visto di conformità 
Consulta il documento 
INPS: ultimi documenti pubblicati 
Si rende noto che sul sito dell’INPS sono stati pubblicati i seguenti documenti: 
 
Ultime circolari  
 



▪ Circolare n. 65 del 30-03-2017  
Sgravio contributivo per i contratti di solidarietà stipulati ai sensi dell’articolo 1 del DL 30 ottobre 
1984, n. 726 (L.863/1984). Modalità di recupero a valere sulle risorse stanziate per l’anno 2016. 
Istruzioni contabili e variazioni al piano dei conti.  
Consulta il documento 
Documenti allegati: allegato n.1 | allegato n.2 | allegato n.3  
 
Ultimi messaggi 

▪ Messaggio n. 1412 del 29-03-2017  
Benefici fiscali a favore delle vittime del dovere e dei loro familiari superstiti – art. 1, comma 211, 
legge 11 dicembre 2016, n. 232 – ulteriori indicazioni e precisazioni operative  
Consulta il documento 
 
FORMAZIONE PROFESSIONALE CONTINUA 
Si ricorda che è pienamente operativa la sezione “Formazione” presente sul sito dell’Ordine.  
In essa, oltre a poter prendere visione del calendario degli eventi accreditati, è possibile anche verificare i 
crediti maturati partecipando agli eventi organizzati dal nostro Ordine o predisporre le autocertificazioni 
previste dal   regolamento per la FPC.  
Per informazioni utili ai fini del corretto espletamento dell’obbligo formativo, consulta l’apposita sezione sul 
sito web istituzionale. 
 
 
 
Cordiali saluti  
Luigi Pezzullo 
 


